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ONOREVOLI SENATORI. – Il disegno di legge 
in esame è volto ad apportare alcune signifi-
cative e importanti modifiche alla vigente 
normativa che disciplina la materia delle 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità 
dei magistrati allo scopo di garantire un 
più completo e razionale sistema normativo, 
che assicuri una effettiva ed efficace appli-
cazione del princìpi di imparzialità e indi-
pendenza della Magistratura sui quali si 
fonda il nostro sistema costituzionale e ga-
rantisca la libera espressione del diritto di 
voto degli elettori contro il rischio di un uti-
lizzo indebito, da parte del candidato, della 
titolarità dell’ufficio giudiziario ricoperto 
allo scopo di utilizzarlo per fini elettorali. 

Si tratta di una tematica già al centro di 
un interessante dibattito parlamentare av-
viato nel corso delle ultime legislature e 
sulla quale è intervenuta anche la più auto-
revole dottrina specialistica che da tempo 
ha lamentato lacune procedimentali e l’as-
senza di un completo e razionale quadro 
normativo di riferimento che garantendo a 
tutti l’accesso a cariche politiche, indipen-
dentemente da questa o da quella profes-
sione, tuttavia rafforzi i princìpi di imparzia-
lità e di indipendenza della Magistratura lad-
dove essi possono essere compromessi sia 
nella sostanza sia nella valutazione della col-
lettività. 

Da qui la necessità di una nuova e più 
approfondita discussione affinché la legit-
tima decisione di soggetti appartenenti alla 
Magistratura, sia ordinaria che amministra-
tiva, di ricoprire incarichi di chiara matrice 
politica, quali quelli di deputato, senatore, 
parlamentare europeo, consigliere regionale, 
provinciale o comunale, o di rivestire incari-
chi di Governo ai vari livelli, non determini 

una pericolosa commistione tra Magistratura 
e classe politica, pregiudizievole per la 
stessa efficienza dell’apparato giudiziario e 
per il corretto funzionamento della divisione 
del poteri. 

Si tratta, in definitiva, di assicurare ai cit-
tadini un sistema normativo che, ferma re-
stando la possibilità dei magistrati di rico-
prire le cariche richiamate, renda, comun-
que, immune l’esercizio della funzione giuri-
sdizionale da possibili condizionamenti poli-
tici, non solo salvaguardando verso l’esterno 
l’immagine di indipendenza e di imparzialità 
della Magistratura, ma soprattutto garan-
tendo nella sostanza il rispetto di tali prin-
cìpi che sono alla base della legittimazione 
della funzione giudiziaria in ogni ordina-
mento giuridico ispirato a princìpi democra-
tici e liberali. 

Vi è poi la necessità di garantire la genui-
nità della competizione elettorale che im-
pone di prevedere delle barriere più elevate 
all’ingresso nella vita politica da parte di co-
loro ai quali è affidata la tutela giurisdizio-
nale dei diritti dei cittadini. 

Alla luce di queste considerazioni la nor-
mativa vigente che consente ai magistrati ex 
parlamentari la possibilità di tornare a svol-
gere, senza limitazione alcuna, funzioni giu-
diziarie appare certamente inopportuna, 
mentre l’assenza di una specifica disciplina 
di questa materia relativamente ai magistrati 
eletti al Parlamento europeo, ovvero che ri-
coprono le cariche di sindaco, presidente 
della provincia, consigliere comunale, pro-
vinciale o circoscrizionale, ovvero le cariche 
di assessore provinciale o comunale, impone 
un tempestivo e necessario intervento legi-
slativo. 
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A questi princìpi si ispira il presente dise-
gno di legge che apporta numerose innova-
zioni alla disciplina vigente raccogliendo le 
fila del dibattito da tempo avviato, recupe-
rando in particolare l’approfondito lavoro 
parlamentare svolto nel corso della XIV le-
gislatura, su iniziativa dello stesso primo fir-
matario. 

Il presente disegno di legge infatti ricalca 
il testo approvato dalla Camera dei deputati, 
a larghissima maggioranza, nella seduta del 
4 maggio 2005 a seguito dell’unificazione 
di diversi disegni di legge (v. atto Senato 
n. 3410, XIV legislatura). 

Con particolare riferimento alla candida-
bilità dei magistrati alle competizioni eletto-
rali il disegno di legge in esame modifica 
l’articolo 8 del testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei de-
putati, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, norma 
applicabile anche per le elezioni del Senato 
della Repubblica ai sensi dell’articolo 27 
del testo unico di cui al decreto legislativo 
20 dicembre 1993, n. 533, stabilendo che i 
magistrati non sono eleggibili nelle circo-
scrizioni ubicate, in tutto o in parte, nel di-
stretto di corte di appello presso il quale ri-
siede l’ufficio giudiziario nel quale a qual-
siasi titolo hanno esercitato le loro funzioni 
in un periodo compreso nel due anni antece-

denti la data di accettazione della candida-
tura. 

La disposizione in esame mira, quindi, ad 
introdurre una previsione rigorosa quanto al 
vincolo temporale di candidabilità nel terri-
torio di esercizio delle funzioni, elevando a 
due anni l’attuale limite di sei mesi. 

L’articolo 2 del presente disegno di legge 
disciplina invece il ricollocamento dei magi-
strati candidati e non eletti e il rientro in 
ruolo dopo la cessazione del mandato, pre-
vedendo che essi, nei cinque anni successivi 
alle elezioni, non possano esercitare le loro 
funzioni in un ufficio giudiziario ubicato 
nel distretto di corte di appello in cui è 
compresa in tutto o in parte la circoscrizione 
nel cui ambito si sono svolte le elezioni. 

Gli articoli 3 e 4 modificano il testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, in materia di eleggibilità dei 
magistrati alle elezioni amministrative. 

L’articolo 5 detta princìpi fondamentali in 
materia di ineleggibilità dei magistrati alle 
elezioni regionali. 

L’articolo 6 modifica la disciplina in ma-
teria di eleggibilità del magistrati alla carica 
di membro del Parlamento europeo. 

L’articolo 7 disciplina l’incompatibilità 
fra la funzione di magistrato e la carica di 
membro del Governo. 

L’articolo 8 stabilisce la disciplina rela-
tiva al magistrati onorari.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Modifica dell’articolo 8 del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di 
eleggibilità del magistrati alla carica di de-

putato)

1. L’articolo 8 del testo unico delle leggi 
recanti norme per la elezione della Camera 
del deputati, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e 
successive modificazioni, è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 8. – 1. I magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili e militari, esclusi quelli 
in servizio presso le giurisdizioni superiori 
o comunque presso uffici giudiziari aventi 
competenza sull’intero territorio nazionale, 
non sono eleggibili nelle circoscrizioni ubi-
cate, in tutto o in parte, nel distretto di corte 
di appello, ovvero nella circoscrizione di 
competenza di tribunale amministrativo re-
gionale o di sezione regionale della Corte 
dei conti o di tribunale militare, ove ha 
sede l’ufficio giudiziario nel quale, a qual-
siasi titolo, sono assegnati o esercitano le 
loro funzioni ovvero nel quale, a qualsiasi 
titolo, sono stati assegnati o hanno esercitato 
le loro funzioni in un periodo compreso nei 
due anni antecedenti la data di accettazione 
della candidatura. 

2. Fermo restando quanto previsto al 
comma 1, non sono in ogni caso eleggibili 
i magistrati che, all’atto dell’accettazione 
della candidatura, non si trovino in aspetta-
tiva da almeno sei mesi in caso di scadenza 
naturale della legislatura, ovvero non si tro-
vino in aspettativa all’atto dell’accettazione 
della candidatura in caso di scioglimento an-
ticipato o di elezioni suppletive. 
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3. L’aspettativa è obbligatoria per l’intero 
periodo di svolgimento del mandato e com-
porta il collocamento fuori ruolo del magi-
strato. I magistrati in aspettativa conservano 
il trattamento economico di cui godevano 
senza possibilità di cumulo con l’indennità 
corrisposta in ragione della carica. È comun-
que fatta salva la possibilità di optare per la 
corresponsione della sola indennità di ca-
rica».

Art. 2.

(Disposizioni in materia di ricollocamento 
dei magistrati candidati alla carica di parla-
mentare e non eletti e di rientro in ruolo 

dopo la cessazione del mandato)

1. Dopo l’articolo 8 del testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, come sostituito dall’articolo 1 della 
presente legge, sono inseriti i seguenti: 

«Art. 8-bis. – 1. I magistrati ordinari, am-
ministrativi, contabili e militari che sono 
stati candidati e non sono stati eletti sono ri-
collocati nel ruolo di provenienza e non pos-
sono, esclusi quelli che prestavano servizio 
presso le giurisdizioni superiori o comunque 
presso uffici giudiziari aventi competenza 
sull’intero territorio nazionale, nei cinque 
anni successivi alle elezioni, esercitare le 
loro funzioni né essere assegnati a qualsiasi 
titolo in un ufficio giudiziario ubicato nel 
distretto di corte di appello, ovvero nella cir-
coscrizione di competenza di tribunale am-
ministrativo regionale o di sezione regionale 
della Corte dei conti o di tribunale militare, 
in cui è compresa, in tutto o in parte, la cir-
coscrizione nel cui ambito si sono svolte le 
elezioni, ovvero in cui esercitavano le loro 
funzioni o erano assegnati a qualsiasi titolo 
all’atto del collocamento in aspettativa. 
Una volta ricollocati in ruolo, i magistrati 
non possono, altresì, ricoprire incarichi diret-
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tivi o semidirettivi per un periodo di due 
anni. 

Art. 8-ter. – 1. I magistrati ordinari, am-
ministrativi., contabili e militari eletti, una 
volta cessati dal mandato parlamentare, se 
provenienti dalla funzione giudicante, sono 
ricollocato nel ruolo di provenienza con il 
vincolo di esercizio di funzioni collegiali 
per un periodo pari a cinque anni. Nel corso 
di tale periodo i magistrati, esclusi quelli 
che prestavano servizio presso le giurisdi-
zioni superiori o comunque presso uffici 
giudiziari aventi competenza sull’intero terri-
torio nazionale, non possono esercitare le 
loro funzioni, né essere assegnati a qualsiasi 
titolo in un ufficio giudiziario ubicato nel 
distretto di corte di appello, ovvero nella cir-
coscrizione di competenza di tribunale am-
ministrativo regionale o di sezione regionale 
della Corte del conti o di tribunale militare, 
in cui è compresa, in tutto o in parte, la cir-
coscrizione nel cui ambito si sono svolte le 
elezioni ovvero in cui esercitavano le loro 
funzioni o erano assegnati a qualsiasi titolo 
all’atto del collocamento in aspettativa. 
Una volta ricollocati in ruolo, i magistrati 
non possono, altresì, ricoprire incarichi diret-
tivi o semidirettivi per un periodo di due 
anni».

2. Nel titolo I del testo unico delle leggi 
per l’elezione del Senato della Repubblica, 
di cui al decreto legislativo 20 dicembre 
1993, n. 533, dopo l’articolo 5 è aggiunto 
il seguente: 

«Art.5-bis. – 1. Ai fini del ricollocamento 
dei magistrati candidati alla carica di sena-
tore e non eletti e del rientro in ruolo dei 
magistrati dopo la cessazione del mandato, 
si applicano le disposizioni di cui agli arti-
coli 8-bis e 8-ter del testo unico delle leggi 
recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361».



Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N. 273  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 3.

(Modifiche al testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in mate-
ria di eleggibilità dei magistrati alle elezioni 
amministrative, di ricollocamento e di rien-

tro in ruolo)

1. All’articolo 60, comma 1, del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, il numero 6) è abro-
gato.

2. Dopo l’articolo 60 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, sono inseriti i seguenti: 

«Art. 60-bis. - (Disciplina dell’eleggibilità 
dei magistrati). – 1. Non sono eleggibili a 
sindaco, presidente della provincia, consi-
gliere comunale, provinciale e circoscrizio-
nale i magistrati ordinari, amministrativi, 
contabili e militari, esclusi quelli in servizio 
presso le giurisdizioni superiori o comunque 
presso uffici giudiziari aventi competenza 
sull’intero territorio nazionale, che sono as-
segnati a qualsiasi titolo ovvero esercitano 
le loro funzioni in un ufficio giudiziario ubi-
cato nel distretto di corte di appello, ovvero 
nella circoscrizione di competenza di tribu-
nale amministrativo regionale o di sezione 
regionale della Corte dei conti o di tribunale 
militare, in cui sono compresi il comune o 
la provincia per i quali sono indette le ele-
zioni ovvero che, nei quattro anni antece-
denti la data di accettazione della candida-
tura, vi sono stati assegnati a qualsiasi titolo 
o vi hanno esercitato le loro funzioni. 

2. Fermo restando quanto previsto al 
comma 1, non sono in ogni caso eleggibili 
i magistrati che, all’atto dell’accettazione 
della candidatura, non si trovino in aspetta-
tiva da almeno sei mesi in caso di scadenza 
naturale del consiglio, ovvero non si trovino 
in aspettativa all’atto dell’accettazione della 
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candidatura in caso di scioglimento antici-
pato del consiglio. 

3. L’aspettativa è obbligatoria per l’intero 
periodo di svolgimento del mandato e com-
porta il collocamento fuori ruolo del magi-
strato. I magistrati in aspettativa conservano 
il trattamento economico di cui godevano 
senza possibilità di cumulo con l’indennità 
corrisposta in ragione della carica. È comun-
que fatta salva la possibilità di optare per la 
corresponsione della sola indennità di carica. 

Art. 60-ter. - (Ricollocamento dei magi-
strati candidati e non eletti) – 1. I magistrati 
ordinari, amministrativi, contabili e militari, 
candidati e non eletti, sono ricollocati nel 
ruolo di provenienza e non possono, esclusi 
quelli che prestavano servizio presso le giu-
risdizioni superiori o comunque presso uffici 
giudiziari aventi competenza sull’intero terri-
torio nazionale, nei cinque anni successivi 
alle elezioni, esercitare le loro funzioni né 
essere assegnati a qualsiasi titolo in un uffi-
cio giudiziario ubicato nel distretto di corte 
di appello, ovvero nella circoscrizione di 
competenza di tribunale amministrativo re-
gionale o di sezione regionale della Corte 
dei conti o di tribunale militare, in cui 
sono compresi il comune o la provincia 
per i quali si sono svolte le elezioni ovvero 
in cui esercitavano le loro funzioni o erano 
assegnati a qualsiasi titolo all’atto del collo-
camento in aspettativa. Una volta ricollocati 
in ruolo, i magistrati non possono, altresi, ri-
coprire incarichi direttivi o semidirettivi per 
un periodo di due anni. 

Art. 60-quater. - (Rientro in ruolo dei 
magistrati dopo la cessazione dalla carica). 
– 1. Una volta cessati dalla carica, i magi-
strati ordinari, amministrativi, contabili e mi-
litari sono ricollocati nel ruolo di prove-
nienza con il vincolo di esercizio di funzioni 
collegiali per un periodo pari a cinque anni, 
se provenienti dalla funzione giudicante. Nel 
corso di tale periodo, i magistrati, esclusi 
quelli che prestavano servizio presso le giu-
risdizioni superiori o comunque presso uffici 
giudiziari aventi competenza sull’intero terri-
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torio nazionale, non possono esercitare le 
loro funzioni né essere assegnati a qualsiasi 
titolo in un ufficio giudiziario ubicato nel 
distretto di corte di appello, ovvero nella cir-
coscrizione di competenza di tribunale am-
ministrativo regionale o di sezione regionale 
della Corte dei conti o di tribunale militare, 
in cui sono compresi il comune o la provin-
cia per i quali si sono svolte le elezioni ov-
vero in cui esercitavano le loro funzioni o 
erano assegnati a qualsiasi titolo all’atto 
del collocamento in aspettativa. Una volta 
ricollocati in ruolo, i magistrati non possono, 
altresì, ricoprire incarichi direttivi o semidi-
rettivi per un periodo di due anni».

Art. 4.

(Modifiche al testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ma-

teria di incompatibilità)

1. Dopo l’articolo 66 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, sono inseriti i seguenti: 

«Art. 66-bis. - (Incompatibilità dei magi-
strati). – 1. I magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili e militari non possono ri-
coprire la carica di assessore comunale o 
provinciale se, all’atto dell’accettazione della 
nomina, non si trovano in aspettativa. 

2. Fermo restando quanto previsto al 
comma 1, non possono ricoprire la carica 
di assessore comunale o provinciale i magi-
strati ordinari, amministrativi, contabili e mi-
litari che sono assegnati a qualsiasi titolo, 
ovvero esercitano le loro funzioni, in un uf-
ficio giudiziario ubicato nel distretto di corte 
di appello, ovvero nella circoscrizione di 
competenza di tribunale amministrativo re-
gionale o di sezione regionale della Corte 
dei conti o di tribunale militare, in cui 
sono compresi il comune o la provincia, ov-
vero che, nei quattro anni antecedenti la data 
di accettazione della nomina, vi sono stati 
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assegnati a qualsiasi titolo o vi hanno eserci-
tato le loro funzioni. 

3. Le disposizioni di cui al comma 2 non 
si applicano ai magistrati che prestano servi-
zio presso le giurisdizioni superiori o co-
munque presso uffici giudiziari aventi com-
petenza sull’intero territorio nazionale. 

4. Una volta cessati dalla carica di cui al 
comma 1, i magistrati ordinari, amministra-
tivi, contabili e militari sono ricollocati nel 
ruolo di provenienza con il vincolo di eser-
cizio di funzioni collegiali per un periodo 
pari a cinque anni, se provenienti dalla fun-
zione giudicante. Una volta ricollocati in 
ruolo, i magistrati, esclusi quelli che presta-
vano servizio presso le giurisdizioni supe-
riori o comunque presso uffici giudiziari 
aventi competenza sull’intero territorio na-
zionale, per un periodo di cinque anni non 
possono esercitare le loro funzioni né essere 
assegnati a qualsiasi titolo in un ufficio giu-
diziario ubicato nel distretto di corte di ap-
pello, ovvero nella circoscrizione di compe-
tenza di tribunale amministrativo regionale o 
di sezione regionale della Corte dei conti o 
di tribunale militare, in cui sono compresi 
il comune o la provincia nell’ambito della 
cui giunta hanno ricoperto la carica di asses-
sore ovvero in cui esercitavano le loro fun-
zioni o erano assegnati a qualsiasi titolo al-
l’atto dell’accettazione della nomina. Una 
volta ricollocati in ruolo, i magistrati non 
possono, altresì, ricoprire incarichi direttivi 
o semidirettivi per un periodo di due anni».

Art. 5.

(Principi fondamentali in materia di ineleg-
gibilità del magistrati alle elezioni regionali 
e di incompatibilità a ricoprire le cariche di 
presidente, componente della giunta e consi-

gliere regionale)

1. Le disposizioni recate dall’artlcolo.8 
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, 



Atti parlamentari – 11 – Senato della Repubblica – N. 273  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

n. 361, come sostituito dall’articolo 1 della 
presente legge, dagli articoli 8-bis e 8-ter 
del predetto testo unico, introdotti dall’arti-
colo 2 della presente legge, nonché dagli ar-
ticoli 7 e 8 della presente legge costitui-
scono princìpi fondamentali in materia di 
ineleggibllità alle elezioni regionali e di in-
compatibilità tra la funzione di magistrato 
e le cariche di presidente, di componente 
della giunta e di consigliere regionale.

Art. 6.

(Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, 
n. 18, in materia di eleggibilità dei magi-
strati alla carica di membro del Parlamento 
europeo e di incompatibilità con la mede-

sima carica)

1. Dopo l’articolo 4 della legge 24 gen-
naio 1979, n. 18, è inserito il seguente: 

«Art. 4-bis. – 1. I magistrati ordinari, am-
ministrativi, contabili e militari, esclusi 
quelli in servizio presso le giurisdizioni su-
periori o comunque presso uffici giudiziari 
aventi competenza sull’intero territorio na-
zionale, non sono eleggibili alla carica di 
membro del Parlamento europeo nelle circo-
scrizioni sottoposte, in tutto o in parte, alla 
giurisdizione degli uffici giudiziari ai quali 
a qualsiasi titolo sono assegnati o presso i 
quali hanno esercitato le loro funzioni in 
un periodo compreso nei quattro anni ante-
cedenti la data di accettazione della candida-
tura. Non sono in ogni caso eleggibili i ma-
gistrati che, all’atto dell’accettazione della 
candidatura, non si trovano in aspettativa 
da almeno sei mesi. 

2. I magistrati ordinari, amministrativi, 
contabili e militari, candidati alla carica di 
membro del Parlamento europeo e non 
eletti, sono ricollocati nel ruolo di prove-
nienza e, esclusi quelli che prestavano servi-
zio presso le giurisdizioni superiori o co-
munque presso uffici giudiziari aventi com-
petenza sull’intero territorio nazionale, non 
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possono esercitare, per un periodo di due 
anni, le loro funzioni né essere assegnati a 
qualsiasi titolo in un ufficio giudiziario ubi-
cato nella circoscrizione nel cui ambito si 
sono svolte le elezioni, ovvero nel distretto 
di corte di appello o nella circoscrizione di 
competenza di tribunale amministrativo re-
gionale o di sezione regionale della Corte 
dei conti o di tribunale militare in cui eser-
citavano le loro funzioni o erano assegnati a 
qualsiasi titolo all’atto del collocamento in 
aspettativa. Una volta ricollocati in ruolo, i 
magistrati non possono, altresì, ricoprire in-
carichi direttivi o semidirettivi per un pe-
riodo di due anni. 

3. I magistrati ordinari, amministrativi, 
contabili e militari eletti alla carica di mem-
bro del Parlamento europeo, una volta ces-
sati dal mandato, sono ricollocati nel ruolo 
di provenienza e, esclusi quelli che presta-
vano servizio presso le giurisdizioni supe-
riori o comunque presso uffici giudiziari 
aventi competenza sull’intero territorio na-
zionale, non possono esercitare per un pe-
riodo di cinque anni le loro funzioni né es-
sere assegnati a qualsiasi titolo in un ufficio 
giudiziario ubicato nella circoscrizione nel 
cui ambito si sono svolte le elezioni, ovvero 
nel distretto di corte di appello o nella circo-
scrizione di competenza di tribunale ammi-
nistrativo regionale o di sezione regionale 
della Corte dei conti o di tribunale militare 
in cui esercitavano le loro funzioni o erano 
assegnati a qualsiasi titolo all’atto del collo-
camento in aspettativa. Una volta ricollocati 
in ruolo, i magistrati non possono, altresì, ri-
coprire incarichi direttivi o semidirettivi per 
un periodo di due anni. 

4. L’aspettativa è obbligatoria per l’intero 
periodo di svolgimento del mandato e com-
porta il collocamento fuori ruolo del magi-
strato. I magistrati in aspettativa conservano 
il trattamento economico di cui godevano 
senza possibilità di cumulo con l’indennità 
corrisposta in ragione della carica. È comun-
que fatta salva la possibilità di optare per la 
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corresponsione della sola indennità di ca-
rica».

2. All’articolo 5-bis, comma 1, della legge 
24 gennaio 1979, n. 18, dopo la lettera b) è 
aggiunta la seguente: 

«b-bis) con la funzione di magistrato 
ordinario, amministrativo, contabile, militare 
e onorario».

Art. 7.

(Incompatibilità tra la funzione di magi-
strato e la carica di membro del Governo)

1. I magistrati ordinari, amministrativi, 
contabili e militari non possono essere nomi-
nati Ministri, Vice Ministri o Sottosegretari 
di Stato se, all’atto dell’accettazione della 
nomina, non si trovano in aspettativa.

2. I magistrati nominati Ministri, Vice Mi-
nistri o Sottosegretari di Stato, una volta 
cessati dalla carica, sono ricollocati in ruolo 
con il vincolo di esercizio di funzioni colle-
giali per un periodo pari a cinque anni, se 
provenienti dalla funzione giudicante. Una 
volta ricollocati in ruolo i magistrati non 
possono ricoprire incarichi direttivi o semi-
direttivi per un periodo di due anni.

Art. 8.

(Disciplina applicabile 
ai magistrati onorari)

1. I magistrati onorari non sono eleggibili 
alla carica di deputato, senatore, membro del 
Parlamento europeo, sindaco, presidente 
della provincia, consigliere comunale, pro-
vinciale e circoscrizionale nelle circoscri-
zioni ubicate, in tutto o in parte, nel distretto 
di corte di appello ove ha sede l’ufficio giu-
diziario nel quale, a qualsiasi titolo, sono as-
segnati o esercitano le loro funzioni, ovvero 
nel quale, a qualsiasi titolo, sono stati asse-
gnati o hanno esercitato le loro funzioni in 
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un periodo compreso nell’anno antecedente 
la data di accettazione della candidatura.

2. I magistrati onorari che sono stati can-
didati alle cariche di cui al comma 1 e non 
sono stati eletti e i magistrati onorari che 
sono cessati dalle cariche di cui al comma 
1, nonché quelli che sono cessati dalla ca-
rica di Ministro, Vice Ministro o Sottosegre-
tario di Stato ovvero di assessore comunale 
o provinciale, non possono esercitare, per 
un periodo di due anni, le loro funzioni, 
né essere assegnati a qualsiasi titolo in un 
ufficio giudiziario ubicato nel distretto di 
corte di appello in cui è compresa, in tutto 
o in parte, la circoscrizione nel cui ambito 
si sono svolte le elezioni, ovvero nel di-
stretto di corte di appello in cui esercitavano 
le loro funzioni o erano assegnati a qualsiasi 
titolo alla data di accettazione della candida-
tura o della nomina.

Art. 9.

(Disposizioni transitorie)

1. I magistrati che alla data di entrata in 
vigore della presente legge sono membri di 
una delle due Camere ovvero ricoprono la 
carica di Ministro, di Vice Ministro o di 
Sottosegretario di Stato, alla cessazione del 
mandato parlamentare o della carica in 
corso, su loro richiesta: 

a) sono ricollocati in ruolo, con il vin-
colo di esercizio di funzioni collegiali per un 
periodo pari a cinque anni, se provenienti 
dalla funzione giudicante; 

b) sono collocati a riposo, con possibi-
lità di riscatto, mediante la contribuzione fi-
gurativa prevista dall’articolo 38 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, e successive mo-
dificazioni, fino ad un massimo di cinque 
anni di servizio, in aggiunta al periodi già 
riscattati, e salvo, in ogni caso, il limite di 
trentacinque anni di contribuzione previsto 
al fine del trattamento pensionistico di an-
zianità.
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2. Le disposizioni recate dagli articoli 3, 4 
e 6 della presente legge non si applicano ai 
magistrati che, alla data di entrata in vigore 
della legge stessa, risultano in carica come 
presidente della provincia, assessore o consi-
gliere provinciale, sindaco, assessore o con-
sigliere comunale, consigliere circoscrizio-
nale, ovvero come membro del Parlamento 
europeo.



E 1,00 
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